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AIUTI UMANITARI DELL’UE

  SALVARE VITE IN UN CONTESTO DI NECESSITÀ UMANITARIE IN 
AUMENTO

Nel 2018 più di 130 milioni di persone in tutto il mondo avranno bisogno di assistenza umanitaria e di protezione*. 
Insieme agli Stati membri, l’Unione europea è il principale donatore di aiuti umanitari a livello mondiale. Nel 2017 
l’UE ha aiutato milioni di persone in oltre 80 paesi.

Gli aiuti umanitari dell’UE sono forniti in base alle necessità e vanno direttamente alle persone bisognose di assi-
stenza, indipendentemente da nazionalità, religione, genere, origine etnica o appartenenza politica.

Gli aiuti umanitari dell’UE sono erogati alle persone vulnerabili solo attraverso i nostri partner umanitari, come le 
agenzie delle Nazioni Unite, le ONG e le organizzazioni internazionali, senza coinvolgere i governi.

Dotazione di bilancio 2017 per gli aiuti umanitari ripartita per settore

*OCHA, 2018 Global Humanitarian Overview
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  RISPOSTA DELL’UE ALLE CRISI IN TUTTO IL MONDO: PRIN-
CIPALI INTERVENTI

L’UE gestisce una rete di 48 uffici locali specializzati nel settore umanitario, che impiegano 150 esperti umanitari in-
ternazionali e 315 addetti nazionali, per poter agire rapidamente e coordinare la risposta alle crisi a livello mondiale.

Gli aiuti umanitari dell’UE erogano finanziamenti di emergenza per mettere a disposizione beni e servizi essenziali 
quali generi alimentari, acqua, ripari, assistenza sanitaria e istruzione.

GLI AIUTI UMANITARI DELL’UE NEL PROSSIMO BILANCIO 
DELL’UNIONE

Le crisi umanitarie nel mondo sono in aumento, che si tratti di conflitti, crisi mondiale dei rifugiati o peggioramento delle 
calamità naturali dovuto ai cambiamenti climatici.

 
 

 

Uno strumento potenziato per gli aiuti umanitari per realizzare interventi di assistenza UE basati sui bisogni, 
per salvare e proteggere vite umane, prevenire e ridurre le sofferenze umane e salvaguardare l’integrità e la di-
gnità delle popolazioni colpite da catastrofi naturali o da crisi provocate dall’uomo.
La riserva per aiuti d’urgenza, un apposito strumento di reazione alle emergenze e alle catastrofi all’interno e all’esterno 
dell’Unione europea, che viene utilizzato quando i finanziamenti nell’ambito dei programmi specifici si rivelano insufficienti
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La Commissione europea propone di 
aumentare del 30% la dotazione di bilancio
a lungo termine per gli aiuti 
umanitari dell’UE

2014-2020: 8,5 miliardi di €
(bilancio iniziale e rafforzamenti provenienti dalla riserva per aiuti  
d’urgenza)

2021-2027: 11,0 miliardi di €
(bilancio iniziale)
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